
Banca d’Italia: «Pil in caduta libera
In Trentino la crisi colpirà duro»
Il report sulla situazione finanziaria. È un quadro a tinte fosche quello che emerge dall’analisi presentata ieri sull’economia provinciale
Per quest’anno è previsto un calo del 10%, più che in Alto Adige (-7%) e della media nazionale (-9%). Ma ci salva la ricchezza delle famiglie

FABIO PETERLONGO

TRENTO. Crolla anche in Trenti-
no il Pil del 2020, per un calo 
previsto  al  -10%,  peggiore  
dell’Alto Adige, che calerà del 
-7%, e  del  dato nazionale  al  
-9%. Il  covid colpisce  dura-
mente  il  comparto  turistico,  
con il -60% di presenze, so-
prattutto in Alto Adige. Dimi-
nuiscono anche gli  ordinativi 
commerciali, con un -10%. È 
un quadro a tinte fosche quello 
previsto da Banca d’Italia nel 
report “Le economie delle Pro-
vince autonome di Trento e Bol-
zano”. Un panorama solo par-
zialmente attenuato dalla soli-
dità economica conquistata ne-
gli ultimi anni. «È una malattia 
che colpisce un corpo sano - ha 
spiegato il coordinatore della ri-
cerca Antonio Accetturo -. La 
ricchezza delle famiglie è cre-
sciuta e le imprese sono poco 
esposte a crediti deteriorati».

Significativa la perdita di po-
sti di lavoro, con 10mila lavora-
tori a tempo determinato la-
sciati a casa in Trentino e 16mi-
la in Alto Adige. «Non sono sta-
ti rinnovati i contratti a termi-
ne - analizza Accetturo -. Que-
sto a conseguenza della piccola 
dimensione delle imprese, che 
è un elemento di debolezza».

Il quadro del Trentino-Alto 
Adige  parte  dai  numeri  non  
esaltanti del 2019, con Trento 
che  registrava  nel  2019  un  
+0,1% e Bolzano al +0,4%. Un 
quadro di “quasi stagnazione” 
a cui l’emergenza covid ha dato 
un  colpo  durissimo.  «I  dati  
dell’anno scorso  registravano 
soprattutto la  crisi  dell’auto-
motive che ha penalizzato l’as-
se economico con la Germania 
-  evidenzia  Accetturo  -  ma  
non c’erano elementi per pre-
vedere una recessione». La cri-
si economica innescata dal loc-
kdown colpisce intere filiere:  
«Nei mesi di chiusura da mar-
zo a maggio, alcuni settori han-

no continuato a lavorare, come 
l’agricoltura. Ma con i ristoran-
ti chiusi, la domanda di prodot-
ti agro-alimentari si è quasi az-
zerata». 

Sul versante turismo, gli ap-
pelli al “turismo di prossimità” 
sono necessari ma non suffi-
cienti: «Il 40% del turismo re-
gionale arriva dall’estero ed è 
impensabile che gli italiani pos-
sano sostituirlo integralmente 
facendo le vacanze qui, anche 
perché la clientela internazio-
nale ha  maggiore capacità di  
spesa - ammette Accetturo - 
tuttavia  è  indispensabile  per  
minimizzare i danni». In gene-
rale si  prevede un “declassa-
mento” delle imprese conside-
rate sicure, come quelle nel tu-
rismo:  «Nei  nostri  parametri  
consideriamo i quozienti di ri-
schio  delle  imprese  e  ci  sarà  
senz’altro  uno  “shift”  verso  
classi peggiori».

Tra gli elementi positivi se-
gnalati dal report di Bankitalia 
c’è una migliore situazione di 
partenza nel risparmio delle fa-
miglie  rispetto  alle  crisi  del  
2008-2011: «Si è rivalutato il 
mattone e la ricchezza finanzia-
ria di famiglie e imprese, mi-
gliore in Trentino-Alto Adige 
anche rispetto ad aree avanzate 
in Europa», rileva Accetturo. 
Anche il ricorso al credito dà se-
gnali  di  tenuta:  «Le imprese  
stanno avendo accesso ai credi-
ti bancari per sopperire alle esi-
genze di liquidità. Si riduce tut-
tavia il ricorso ai prestiti delle 
famiglie, che probabilmente in 
questa fase non si impegnano 
in spese onerose», commenta 
Accetturo. Tra gli elementi di 
solidità del Trentino si cita l’at-
trattività verso il capitale uma-
no: «Trento è riuscita ad attira-
re negli anni professionisti alta-
mente qualificati, cosa che non 
è riuscita a Bolzano, che anzi 
vede i suoi laureati andarsene 
all'estero, senza riuscire ad atti-
rarne altri».
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Bilancio e nuovo Cda. 

Il presidente Gobbi 
affiancato dal direttore 
Alessandro Penasa

TRENTO. Circa 90 assunzioni in 
più solo nei primi mesi del 2020, 
un bilancio 2019 che vede il fat-
turato del gruppo crescere di ol-
tre il 6% e un nuovo board: così 
il gruppo Dao - 300 punti vendi-
ta, e 130 soci, tra Trentino - Alto 
Adige, Veneto e Lombardia - si 
prepara ad affrontare un anno 
che sarà certamente complesso 
ma che, stando ai primi dati del 
periodo  clou  dell’emergenza,  
non ha minato la solidità della 

società cooperativa. Anzi. 
I numeri, come detto, appaio-

no molto  positivi:  il  fatturato  
2019 ha raggiunto i 248 milioni 
di euro circa e il fatturato conso-
lidato tocca quota 271 milioni di 
euro circa con incremento del 
6,4% circa rispetto all’anno pre-
cedente. Il  fatturato della rete 
associata è stato pari a circa 470 
milioni di euro, e se i dipendenti 
diretti del gruppo al 31 dicem-
bre scorso erano circa 450, ad 
oggi il dato è di circa 540 colle-
ghi. L’utile passa da invece da 
11,5 milioni di euro circa a 13,5 
milioni. 

Aumenta inoltre anche la vo-
ce relativa a premi, incentivi e 

ristorni agli associati, che cre-
sce  dell’8%  circa  rispetto  al  
2018: «Risultati importanti, te-
nendo conto che la coop cerca sì 
di aiutare i propri associati con i 
premi di fine anno ma anche du-
rante tutta la gestione corrente, 
day to day, provando sempre a 
cedere il prodotto ai soci al prez-
zo minore possibile», ha detto 
Ezio Gobbi, che proprio pochi 
giorni fa è stato nominato am-
ministratore  e  poi  presidente  
della cooperativa nel cda tenu-
tosi lunedì, dopo l’addio di Ivan 
Odorizzi. La direzione generale 
di Dao è stata affidata ad Ales-
sandro Penasa, mentre la dire-
zione operativa è andata a Nico-

la Webber, in azienda dal 2006. 
«La mia presenza e presidenza 
sarà diversa rispetto a quella del 
presidente Odorizzi ancorché le 
nostre carriere e i nostri percor-
si sono stati molto differenti», 
ha poi aggiunto Gobbi. «Tornia-
mo allo schema classico di tutte 
le coop: il cda, il presidente e i 
responsabili operativi della so-
cietà». «L’avvio del 2020 si ri-
vela favorevole in termini di cre-
scita: sia per lo sviluppo opera-
to, in particolare grazie alla co-
siddetta  operazione  Auchan  
che ha riguardato le aree di Ve-
rona e Vicenza, sia per i buoni 
andamenti della nostra storica 
rete associata, sia per l’ottima ri-

sposta data alla sfida imprevista 
e imprevedibile della pandemia 
che ha visto i nostri associati es-
sere un punto di riferimento». 

A oggi l’incremento su base 
annua è del 30% circa. Pur at-
tendendosi  una  flessione  del  
trend  nella  seconda  parte  
dell’anno, in virtù soprattutto 
dell’incertezza rispetto alla sta-
gione turistica estiva, «e pro-
spettive - spiegano dal gruppo - 
rimangono confortanti». 

Per quest’anno è previsto, tra 
le altre, l’avvio di un piano di ri-
facimento dei negozi abbastan-
za importante, che riguarderà 7 
punti vendita. V.L.
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• Una veduta della sede della Banca d'Italia a Palazzo Koch a Roma: il report sulla situazione economica trentina è preoccupante

Buone notizie per Dao: 90 nuovi assunti e utile in crescita

• Ezio Gobbi

DURI I SINDACATI

«Gli imprenditori hanno preferito non reinvestire nelle aziende i fatturati»

• «Gli imprenditori trentini hanno 
preferito non reinvestire nelle 
aziende l’aumento di fatturati e 
utili, non facendo abbastanza per 
crescere sul mercato, essere più 
innovative e competitive», dicono 
i segretari generali di Cgil Cisl Uil 
del Trentino Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alotti -. 
Una dinamica non nuova al nostro 
tessuto economico che ha frenato 
la crescita della produttività e con 
essa quella delle retribuzioni». In 
sostanza si lavora tanto in termini 

di ore, ma il valore aggiunto pro-
dotto resta basso perché al lavoro 
non si accompagna un tasso di 
investimento e di innovazione tale 
da permettere un utilizzo più effi-
ciente della forza lavoro, sosten-
gono i sindacati. Che proseguono: 
si aggiunge il rallentamento della 
crescita demografica e il progres-
sivo invecchiamento della popola-
zione che espongono l’economica 
trentina a maggiori difficoltà e ad 
un’incapacità a valorizzare, all’in-
terno dei contesti produttivi, an-

che le competenze dei lavoratori 
senior. «Stando così le cose la 
priorità anche delle politiche pub-
bliche a sostegno delle imprese 
non possono ridursi a ulteriori ta-
gli delle tasse non selettivi. Gli 
imprenditori invocano la riduzione 
dell’Irap, che nella nostra provin-
cia è già tra le più basse d’Italia, 
ma quel che serve è ben altro. Bi-
sogna favorire la crescita dimen-
sionale delle aziende locali e la 
loro capacità di innovazione. Inter-
venti che aumentano la redditività 

aziendale non portano a risultati 
significativi in termini di crescita 
economica, retributiva ed occupa-
zionale, se questa non viene poi 
distribuita sul sistema. Anche nel 
mondo post-Covid, la scommessa 
è creare un contesto attrattivo 
che tenga sul territorio queste 
risorse umane altamente qualifi-
cate. Allo stesso tempo serve in-
vestire sulla qualità dell’occupa-
zione: precarietà e retribuzioni 
basse facilitano, infatti, la disper-
sione del capitale umano».
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